Radiopizza autunnale del 25 ottobre 2007
L’autunno, si sa, porta con sé un po’ malinconia, e quindi, che c’è di meglio di una bella radiopizza autunnale per rivedersi, riaccendere gli entusiasmi e discutere delle prossime iniziative!

Così, grazie all’impegno organizzativo di Marcello Casali, ieri sera ci siamo riuniti “Da Franco ar Vicoletto”, nel vivace quartiere S. Lorenzo, a Roma, ove, invece della “solita” pizza, ci hanno servito a prezzo modico una bella cena a base di pesce, il che ha rallegrato ulteriormente l’atmosfera, aumentando il piacere di rivedersi.

In ordine di seduta a tavola, oltre a Marcello Casali e al sottoscritto, erano presenti, Piero Di Girolamo, Carlo Pegan, Luciano Mazza, e un nuovo adepto, Paolo Passaquindici, che ci ha rivelato essere un radiofilo sin da ragazzo, che giocava con le valvole e si costruiva le radio da solo! 
La tavolata proseguiva con Alessandro Golfi e Franco Dal Mastro, Massimo Contardi , Erardo Morici ed infine Carlo De Marinis (stavolta senza il fido Racal), che ha tenuto banco egregiamente anche per Andrea Borgnino, assente per impegni familiari. 
Carlo De Marinis, prima della cena, mi aveva chiesto se mi stavo divertendo con lo Yaesu 897,  RTX portable e io ho risposto che al momento mi stavo divertendo con il Kenwood TS – 2000. 
Mi è sfuggito di dirgli che ho usato a fondo l’897 sulla barca a motore, con una antenna Lowe marina (ahimé solo da ricezione, non ce ne sono abbordabili anche da trasmissione). A tal proposito, per ovviare all’inconveniente, ho ordinato una piastra di ferro zincato (di rame costa troppo) da montare sul tetto della cabina, per poter utilizzare una Diamond a base magnetica (che uso sul cofano della Jeep) per chiacchierare dal mare, ove la propagazione è ottima; comunque, con lo Yaesu e la Lowe ho ascoltato benissimo OM che da Taranto chiacchieravano con tutta la penisola.

Tornando alla cena – radiopizza, ci sarebbe da riferire, tra le altre, le esperienze di Paolo Passaquindici  che, se ho capito bene, attualmente usa uno splendido Icom 8500, accoppiato ad una filare di 15 m. per gli ascolti in SW, mentre per quelli in VHF usa la classica discone; in quanto a Piero di Girolamo, avrebbe voluto profonderci altre perle della sua scienza satellitare, ma si è poi concentrato sull’uso della sua nuova Canon tascabile dalla resa eccezionale (12 M di pixel!), con la quale, insieme al Alex e al sottoscritto, ha “lampeggiato” per tutta la serata.

Per quanto riguarda Alessandro Golfi, per chi non è iscritto alla ML di Radiorama, riferisco che aveva portato il depliant  di un ricevitore, il Freecom Music Pal (costo di € 129, dimensioni 265x115x8 mm, peso 600 g, vedi www.freecom.com), la cui peculiarità è di essere una Internet Radio che permette di scegliere tra un gran numero di stazioni in rete, da ricevere senza fili: è però necessario avere una connessione in ADSL e un router Wireless.

A questo punto vi chiederete, e le radiofile…..? 

Le signore erano in un tavolo a parte e ciò per non correre il rischio di annoiarle con l’argomento principe della serata, ovviamente la radio, al quale non tutte sono appassionate. Marcello, comunque, premurosamente, ad intervalli regolari, si recava al loro tavolo, per informarsi che tutto procedesse bene, mentre il sottoscritto le ha visitato spesso in veste di fotografo.
La serata si è conclusa in allegria e serenità, con l’impegno di risentirci per perfezionare le prossime iniziative, tra cui un altro AIR DX Camp, che dovrebbe tenersi il 16, 17 e 18 maggio prossimo venturo, sempre a Vetralla. La scelta della località ha incontrato l’approvazione di tutti, soprattutto delle signore, che evidentemente ricordano con piacere il soggiorno dello scorso anno; in quanto a noi radiofili, come avrete visto dalle immagini sul sito AIR Lazio - Attività, a Vetralla abbiamo tutto ciò che può servire per quanto riguarda il posizionamento delle stazioni, la posa in opera delle antenne, etc, oltre ad un luogo ameno, fornito di piscina per i bambini….
Dulcis in fundo, Marcello ha distribuito alcuni recenti numeri della nostra bella Rivista; ahimé, il numero di settembre che mi competeva è andato ad un ragazzo di un tavolo vicino, che chiedeva notizie sull’Associazione; speriamo che il buon seme dia frutto.

E quindi…….., alla prossima.
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